
CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

PRINCIPI  
EX ART.1 LEGGE 92/2019 

1.  L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   ci6adini responsabili e a9vi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispe6o delle regole, dei diri9 e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle is>tuzioni scolas>che la conoscenza della   Cos>tuzione   italiana   e   delle   is>tuzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in par>colare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, ci6adinanza a9va e digitale, sostenibilità ambientale e diri6o 
alla salute e al benessere della persona. 

Ex Art. 3 LEGGE 92/2019 
Vengono assunte a riferimento le seguenG temaGche: 

a) Cos$tuzione, is$tuzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale;  
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, ado?ata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 se?embre 2015; 
c) educazione alla ci?adinanza digitale, secondo le disposizioni dell’ar$colo 5;  
d) elemen$ fondamentali di diri?o, con par$colare riguardo al diri?o del lavoro;  
e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle iden$tà, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 
agroalimentari;  
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  
g) educazione al rispe?o e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;  
h) formazione di base in materia di protezione civile. 
Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al 
benessere, l’educazione al volontariato e alla ci?adinanza aJva. Tu?e le azioni sono finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispe?o nei confron$ 
delle persone, degli animali e della natura. 

I tre nuclei tema>ci 



Come riportato nelle Linee Guida, il seguente curricolo si sviluppa a6raverso tre nuclei conce6uali fondamentali: 
1. COSTITUZIONE, diri6o (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

● la riflessione sui significa>, la pra>ca quo>diana del de6ato cos>tuzionale rappresentano il primo e fondamentale aspe6o da tra6are. 
● i temi rela>vi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli En> territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 
internazionali e sovranazionali, prime tra tu6e l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

● L’Agenda 2030 dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, delle 
società sostenibili e dei diri9, definendo 17 obie9vi: 
1. Sconfiggere la povertà; 
2. Sconfiggere la fame; 
3. Salute e benessere; 
4. Istruzione di qualità; 
5. Parità di genere; 
6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 
7. Energia pulita e accessibile; 
8. Lavoro dignitoso e crescita economica; 
9. Imprese, innovazione e infrastru6ure; 
10. Ridurre le disuguaglianze; 
11. Ci6à e comunità sostenibili; 
12. Consumo e produzione responsabili; 
13. Lo6a contro il cambiamento clima>co; 
14. La vita so6’acqua; 
15. La vita sulla terra; 
16. Pace, gius>zia e is>tuzioni solide; 
17. Partnership per gli obie9vi. 

● Gli obie9vi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di 
    ambien> di vita, di ci6à, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispe6osi dei diri9 fondamentali delle persone. 



● In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in mol> ar>coli della Cos>tuzione, possono rientrare i temi riguardan> 
     l’educazione alla salute, la protezione civile, il rispe6o per gli animali e i beni comuni. 

3. CITTADINANZA DIGITALE (art.5 della Legge) 

● Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Is>tuto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studen>. 
● È la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 
● Consente l’acquisizione di informazioni e competenze u>li a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo e me6ere i 
    giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta 
● L’approccio e l’approfondimento di ques> temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, 
    infa9, tu6e le età hanno il diri6o e la necessità di esserne corre6amente informate. 
● Non è più solo una ques>one di conoscenza e di u>lizzo degli strumen> tecnologici, ma del >po di approccio agli stessi che coinvolge 
    tu9 i docen>. 

LA PROSPETTIVA TRASVERSALE DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA  

L'ar>colo 2 dispone che, a decorrere dal 1° se6embre dell’a.s. successivo alla data di entrata in vigore della legge, nel primo e nel secondo ciclo di 
istruzione è a9vato l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, affidato ai docen> sulla base del curricolo di is>tuto. L’orario, che non può 
essere inferiore a 33 ore annue (quindi almeno un'ora a se9mana) è da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamen> vigen>. Per raggiungere il prede6o orario gli is>tu> scolas>ci possono avvalersi della quota di autonomia u>le per modificare il 
curricolo. 
Non vi sarà dunque alcun aumento del monte orario obbligatorio ma l'insegnamento dovrà svolgersi nell'ambito dell'a6uale monte ore 
obbligatorio, fermo restando la possibilità delle is>tuzioni scolas>che di avvalersi della quota di autonomia rimessa dire6amente alle singole 
is>tuzioni scolas>che. Il docente cui sono affida> i compi> di coordinamento avrà cura di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di équipe nei 
consigli di interclasse per la scuola primaria e di classe per la secondaria. Appare opportuno suggerire che, nell’ambito del piano annuale delle 
a9vità, siano previs> specifici momen> di programmazione interdisciplinare, sia per la scuola primaria che secondaria all’interno dei dipar>men> 
disciplinari. Il docente coordinatore avrà il compito di formulare la proposta di voto. 



VALUTAZIONE 

Il docente cui sono sta> affida> compi> di coordinamento acquisisce dai docen> del team o del consiglio di classe e di interclasse gli elemen> 
conosci>vi, desun> da prove già previste, o a6raverso la valutazione della partecipazione alle a9vità proge6uali e di potenziamento dell’offerta 
forma>va. In sede di scru>nio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della norma>va 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elemen> conosci>vi dai docen> del team o del Consiglio di Classe e interclasse cui è 
affidato l'insegnamento dell'educazione civica.  

Formazione dei docenG 
Saranno a9va> percorsi formaGvi che coprono gli aspeS contenuGsGci e metodologici previs> dal nuovo insegnamento. 

METODOLOGIE 

I princìpi metodologici su cui si basano le azioni dida9co-educa>ve sono volte a: 
• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenu>; 
• favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze; 
• incoraggiare l’apprendimento collaboraGvo; 
• costruire percorsi tenendo conto degli aspeS del mondo prossimi agli alunni partendo dai concreG bisogni formaGvi;  
• aVuare intervenG adeguaG nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non divenGno disuguaglianze. 
• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”; 
• realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’opera>vità e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. 

Tali princìpi risultano aVuabili sopraVuVo aVraverso: 

la Metodologia laboratoriale per potenziare il cara6ere a9vo e opera>vo dell’apprendimento, per tu6e le aree disciplinari fondato sul principio      
“imparare facendo”. 
il Problem solving capacità di un individuo di me6ere in a6o processi cogni>vi per affrontare e risolvere situazioni reali e interdisciplinari, per le 
quali il percorso di soluzione non è immediatamente evidente. 
il CooperaGve learning metodo che rende la comunicazione e le relazioni interne a ogni gruppo di lavoro un auten>co ve6ore di insegnamento; la 
comunicazione e le situazioni di insegnamento/apprendimento cos>tuiscono esperienze maggiormente naturali e fluide della lezione frontale o 
dell’istruzione programmata, i sistemi di formazione sono chiama> a prenderne a6o e u>lizzare tu6e le risorse presen> in classe (emo>ve, 
cogni>ve, relazionali, di leadership…) 



la Peer educa*on o insegnamento tra pari si sviluppa come a9vità di approfondimento tra gli stessi alunni che diba6ono colle9vamente le 
proprie idee e un gruppo di loro spiega ad altri l’argomento da loro esaminato. 
il Role playing gioco di ruolo in cui gli allievi devono immedesimarsi in ruoli diversi e ipo>zzare soluzioni. Finalizzato a potenziare la crea>vità 
individuale. 
il Circle Time strumento di prevenzione e risoluzione delle eventuali confli6ualità all’interno della classe che consente di conoscere meglio le 
dinamiche presen> all’interno del gruppo. 
L’a9vità individualizzata (mastery learning) di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli 
previs> per l’intera classe. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E IL TERRITORIO 
• Rafforzare la collaborazione con le famiglie e il territorio al fine di condividere e promuovere comportamen> impronta> a una ci6adinanza 

consapevole, non solo dei diri9, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro.  

• Consolidare e ampliare le re> di collaborazione con il territorio. 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
Docente Referente: Antonia Meddis 

SCELTE STRATEGICHE 
- Definizione e applicazione condivisa di un curricolo ver>cale sulle competenze trasversali per la promozione della cultura della ci6adinanza 
e dell’Educazione Civica   
- Valorizzazione delle risorse interne ed esterne che possano contribuire alla formazione, proge6azione e realizzazione di percorsi di 
educazione civica mul>disciplinari rivol> e condivisibili da tu6a la comunità scolas>ca  
- Consolidamento e ampliamento delle re> di collaborazione con il territorio. 



SCUOLA PRIMARIA 

CLASSE I 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze ObieSvi di apprendimento

Competenza alfabeGca 
funzionale. 

Competenza mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, tecnologie 
e ingegneria. 

Competenza digitale. 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare. 

Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali

L’alunna/o: 
● Contribuisce all’elaborazione e alla 
sperimentazione di regole più adeguate 
per sé e per gli altri nella vita della 
classe, della scuola e dei gruppi a cui 
partecipa 
● Cura la propria persona per migliorare lo 
“star bene” proprio altrui; 
● Riconosce i valori che rendono possibile 
la convivenza umana e li tes>monia nei 
comportamen> sociali; 
● Riconosce ruoli e funzioni diversi nella 
scuola, stabilendo le corre6e relazioni 
con gli insegnan>, con gli operatori 
scolas>ci e tra compagni; 
● Rispe6a la segnale>ca stradale, con 
par>colare a6enzione a quella rela>va al 
pedone e al ciclista; 
● Riconosce in fa9 e situazioni il mancato o il pieno rispe6o 
dei principi e delle regole rela>ve alla tutela dell’ambiente.  
● U>lizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie 
per ricercare, produrre ed elaborare da> e informazioni.  
● Usa le tecnologie per interagire con altre persone, come 
supporto alla crea>vità e alla soluzione di problemi.

• Usare buone maniere con i compagni, con gli insegnan> e 
con il personale scolas>co. 

● Rispe6are le regole condivise in classe e nella scuola. 
● Prendere consapevolezza dell’importanza di curare l’igiene. 
personale per la propria salute e per i rappor> sociali. 
● Sviluppare la capacità di ascolto delle opinioni altrui per 
acce6are, rispe6are, aiutare gli altri e i “diversi da sé” favorendo la 
maturazione dell’iden>tà e dell’autonomia personali 
● Descrivere la propria alimentazione. 
● Discriminare i cibi salutari. 
● Rivolgersi ai compagni e agli adul> con formule e ges> di buone 
maniere. 
● Partecipare con impegno e collaborare con gli altri per migliorare 
il contesto scolas>co. 
● Conoscere e pra>care comportamen> corre9 in qualità di 
pedone.  
● Apprezzare la natura e contribuire alla definizione di regole per il 
suo rispe6o 
● Osserva e u>lizza ogge9 e strumen> per dis>nguere e 
comprenderne le par>, i materiali e le funzioni. 
● Proge6a e compie nuovi lavori descrivendo le operazioni 
compiute e gli effe9 o6enu>. 
● U>lizza il “coding” come supporto alla risoluzione di problemi. 
● U>lizza il computer e sooware dida9ci per a9vità, giochi 
dida9ci, elaborazioni grafiche, con la guida e le istruzioni 
dell’insegnante.



CLASSE II-III 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze ObieSvi di apprendimento

Competenza alfabeGca 
funzionale. 

 Competenza 
mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria. 

 Competenza digitale. 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare a imparare. 

 Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

 Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali

L’alunna/o: 
● Tes>monia la funzione e il valore delle regole e delle leggi nei 
diversi ambien> di vita quo>diana; 
● A6ua la cooperazione e la solidarietà, riconoscendole come 
strategie fondamentali per migliorare le relazioni 
interpersonali e sociali; 
● Riconosce situazioni nelle quali non si sia sta> tra6a> o non si 
siano tra6a> gli altri da persone umane 
● Sviluppa dinanzi a fa9 e situazioni il pensiero cri>co e il giudizio 
morale 
● Riconosce in fa9 e situazioni il mancato o il pieno rispe6o dei 
principi e delle regole rela>ve alla tutela dell’ambiente 
● Manifesta il proprio punto di vista e le esigenze personali in 
forme argomentate, interagendo con “buone maniere” con i 
coetanei e con gli adul>, anche tenendo conto dell’iden>tà 
maschile e femminile; Rispe6a la segnale>ca stradale, con 
par>colare a6enzione a quella rela>va al 
pedone e al ciclista. 
● U>lizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare da> e informazioni. 
● Usa le tecnologie per interagire con altre persone, come 
supporto alla crea>vità e alla soluzione di problemi. 

•Rispe6are consapevolmente le regole del convivere concordate. 
● Sen>rsi parte integrante del gruppo classe 
● Acquisire consapevolezza che le difficoltà possono essere risolte 
a6raverso una stre6a collaborazione tra le persone. 
● Apprezzare il valore della sobrietà e della gratuità. 
● Risolvere i li>gi con il dialogo. 
● Prendere posizione a favore dei più deboli. 
● Cogliere l’importanza della Convenzione internazionale dei 
diri9 dell’infanzia. 
● Comprendere il valore del diri6o al nome. 
● Iden>ficare fa9 e situazioni in cui vive annullata la dignità della 
persona e dei popoli. 
● Prendere gradualmente coscienza che le risorse del pianeta 
Terra sono preziose e vanno u>lizzate con responsabilità. 
● Assumere comportamen> di rispe6o e di tutela di beni pubblici, 
ar>s>ci e ambientali. 
● Prendere gradualmente coscienza che tu6e le 
persone hanno pari dignità sociale senza 
discriminazione di genere. 
• Me6ere in a6o comportamen> responsabili quale 
utente della strada. 
● Rispe6are la segnale>ca. 
● U>lizzare semplici materiali digitali per 
l’apprendimento 
● U>lizzare le tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione 
per elaborare da>, tes>, immagini, 
per produrre artefa9 digitali in diversi contes> e 
per la comunicazione. 
● Conoscere e i rischi collega> ad un uso scorre6o del web.



CLASSE IV E V 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze ObieSvi di apprendimento

Competenza alfabeGca funzionale. 

 Competenza mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria. 

 Competenza digitale. 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare. 

 Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

 Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali

L’alunna/o: 
● Iden>fica fa9 e situazioni di cronaca nei quali si ravvisino 
pregiudizi e comportamen> razzis> e proge6a ipotesi di 
intervento per contrastarli 
● Esprime e manifesta riflessioni sui valori della convivenza, 
della democrazia e della ci6adinanza; si riconosce e agisce 
come persona in grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e posi>vo contributo 
● Riconosce i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rappor> tra i ci6adini (is>tuzioni statali e civili), a 
livello locale e nazionale, e i principi che cos>tuiscono il 
fondamento e>co delle società (equità, libertà, coesione 
sociale), sanci> dalla Cos>tuzione, dal diri6o nazionale e 
dalle Carte Internazionali 
● Riconosce situazioni nelle quali non si sia sta> tra6a> o 
non si siano tra6a> gli altri da persone umane 
•Riconosce i segni e i simboli della propria appartenenza al 

Comune, alla Provincia, alla Regione, a En> territoriali, 
all’Italia, all’Europa, al mondo. 

● Riconosce in fa9 e situazioni il mancato o il pieno 
rispe6o dei principi e delle regole rela>ve alla tutela 
dell’ambiente 
● È in grado di dis>nguere i diversi device e di u>lizzarli 
corre6amente, di rispe6are i comportamen> nella rete e 
navigare in modo sicuro.

•Mostrare a6enzione ai compagni più fragili, a 
cominciare dai disabili. 
● Me6ere in discussione stereo>pi e pregiudizi nei 
confron> di persone e culture. 
● Interpretare la realtà con spirito cri>co e capacità 
di giudizio. 
● Agire in modo consapevole. 
● Conoscere e cogliere l’importanza della Dichiarazione dei 
diri9 del fanciullo e della Convenzione internazionale dei diri9 
dell’infanzia. 
● Acquisire consapevolezza di essere >tolare di 
diri9 e sogge6o a doveri. 
● Mostrare a6enzione alle diverse culture e valorizzare aspe9 
peculiari. 
● Iden>ficare fa9 e situazioni in cui viene offesa la dignità della 
persona e dei popoli. 
● Apprendere comportamen> a6en> all’u>lizzo moderato 
delle risorse. 
● Conoscere e rispe6are i beni ar>s>ci e ambientali 
a par>re da quelli presen> nel territorio di appartenenza. 
● Conosce ed u>lizza in modo costru9vo e crea>vo la 
pia6aforma in uso in ambito scolas>co. 
● Conosce ed u>lizza, da solo e/o in piccolo gruppo alcune web 
apps indicate dagli insegnan> per condividere elabora> 
dida9ci.



SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

CLASSE PRIMA  

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze ObieSvi di apprendimento

Competenza alfabeGca 
funzionale. 

 Competenza mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, tecnologie 
e ingegneria. 

 Competenza digitale. 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare. 

 Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

 Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali

L’alunna/o 
● Acquisisce coscienza dell’evoluzione del significato di 
ci6adinanza 
● Acquisisce consapevolezza dei principi e delle regole della 
Cos>tuzione italiana; 
● Riconosce i principi fondamentali della Carta cos>tuzionale e 
la relazione con la vita sociale 
● Acquisisce consapevolezza dei principali diri9 e doveri 
espressi nella Cos>tuzione 
● Sa rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi 
eroga> dagli en> locali 
● Ado6a nella vita quo>diana a6eggiamen> civili e 
democra>ci 
● Ado6a nella vita quo>diana comportamen> responsabili per 
la tutela e il rispe6o dell’ambiente e delle risorse naturali 
•Impara a prendersi cura della propria salute 
● Impara a promuovere lo sviluppo sostenibile 
● Conosce le principali problema>che rela>ve all’integrazione 
e alla tutela dei diri9 umani e alla promozione delle pari 
opportunità 
● È consapevole che la convivenza civile si fonda su un sistema 
di diri9 e doveri 
● È consapevole dell’esistenza di varie >pologie di device e del 
loro diverso u>lizzo in relazione all’a9vità da 
svolgere. 
● È consapevole dei rischi della rete e sa individuarli.

•Conoscere e comprendere il valore della civitas romana e 
delle forme di governo nella storia an>ca; 

● Conoscere e comprendere la Cos>tuzione Italiana: 
cenni sui principali organi dello Stato e loro funzioni. 
● Analizzare i principi fondamentali e gli ar>coli 1 e 4 della 
Cos>tuzione 
● Conoscere e condividere i diri9 e i doveri del ci6adino 
● Conoscere funzioni di base dello Stato, delle regioni e degli 
en> locali 
● Conoscere organi e funzioni che regolano i rappor> tra i 
ci6adini 
● Conoscere i diversi modelli is>tuzionali, l’organizzazione 
sociale e le principali relazioni tra persona- famiglia-società-
Stato 
● Conoscere le principali cause della deforestazione e dello 
smo6amento del terreno 
● Conoscere le cause dell’inquinamento 
● Conoscere il significato di sostenibilità e gli obie9vi comuni 
propos> dall’Agenda 2030 
● Conoscere le regole essenziali della Ne>que6e (bon ton in 
rete) 
● Conoscere le varie >pologie di device 
● Conoscere i rischi della rete



CLASSE SECONDE 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze ObieSvi di apprendimento

Competenza alfabeGca 
funzionale. 

 Competenza mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria. 

 Competenza digitale. 

Competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a 
imparare. 

 Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

 Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali

L’alunna/o 
● Riconosce i principi fondamentali della carta cos>tuzionale e 
la relazione con la vita sociale e poli>ca del nostro Paese 
● Comprende il ruolo e il valore dell’Unione Europea 
● Comprende anche a6raverso lo studio di ar>coli significa>vi 
della Cos>tuzione Italiana, temi e norme di convivenza 
civile e democra>ca 
● Individua le cara6eris>che essenziali delle norme europee e 
riconoscere le opportunità da esse offerte 
● Ado6a nella vita quo>diana comportamen> responsabili per 
la tutela e il rispe6o dell’ambiente e delle risorse 
naturali 
● Conosce le principali problema>che rela>ve all’integrazione e 
alla tutela dei diri9 umani e alla promozione delle pari 
opportunità 
● È consapevole che la convivenza civile si fonda su un sistema 
di diri9 e doveri 
•Riconosce la dimensione europea della ci6adinanza 
● Possiede una certa consapevolezza dell’iden>tà digitale come 
valore individuale e colle9vo da preservare. 
● È in grado di argomentare a6raverso diversi sistemi di 
comunicazione. 
● È in grado di costruire e condividere contenu> di conoscenza 
con alcune web apps.

•Conoscere le diverse forme di governo con un’a6enzione 
specifica alla realtà del nostro paese 

● Conoscere e comprendere le libertà cos>tuzionali 
● Conoscere e comprendere le fon> del diri6o 
● Conoscere il principio di divisione dei poteri dello Stato e la 
sua funzione 
● Conoscere e comprendere i principi fondamentali della 
Dichiarazione universale dei Diri9 Umani 
● Conoscere le principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea 
● Conoscere l’organizzazione poli>ca ed economica della UE 
● Conoscere le principali is>tuzioni dell’Unione Europea e il 
rapporto tra esse 
● Conoscere la Carta dei diri9 dell’UE 
● Conoscere norme che favoriscano forme di cooperazione e di 
solidarietà e promuovano, in modo a9vo, il prendersi cura di 
sé stessi, degli altri e dell’ambiente 
•Conoscere i diversi modelli is>tuzionali, l’organizzazione 

sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società- 
Stato 

● Comprendere come tutelare il paesaggio e il patrimonio 
storico-ar>s>co 
● Educare alla salute, con par>colare riferimento all’educazione 
alimentare 
● Conoscere il significato del termine copyright 
● Conoscere il significato di CC (Crea>veCommons)



CLASSI TERZE 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze Obie9vi di apprendimento

Competenza alfabeGca funzionale. 

 Competenza mulGlinguisGca. 

Competenza matemaGca e 
competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria. 

 Competenza digitale. 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare. 

 Competenza in materia di 
ciVadinanza. 

Competenza imprenditoriale. 

 Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali

L’alunna/o: 
● Acquisisce consapevolezza dell’incidenza della Cos>tuzione 
nella storia della Repubblica 
● Conosce i principi cos>tuzionali fondamentali della carta 
cos>tuzionale e la relazione con la vita sociale e poli>ca del 
nostro paese; 
● Riconosce nella realtà sociale e poli>ca le declinazioni dei 
conce9 di Democrazia, Repubblica e il legame con gli Organi 
Cos>tuzionali della Repubblica 
● Comprende il ruolo delle organizzazioni internazionali e dei 
principali organismi di cooperazione internazionale 
● Conosce e fa proprie le norme di comportamen> 
consapevolmente corre9 e responsabili di ci6adinanza a9va 
● Ado6a nella vita quo>diana comportamen> responsabili 
per la tutela e il rispe6o dell’ambiente e delle risorse 
naturali 
•Promuove azioni per l’integrazione e la tutela dei diri9 

umani 
● È consapevole che la convivenza civile si fonda su un 
sistema di diri9 e doveri 
● Sa dis>nguere l’iden>tà digitale da un’iden>tà reale e sa 
applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene 
colle9vo. 
● Ha consapevolezza dell’iden>tà digitale come valore 
individuale e colle9vo da preservare. 
● È in grado di argomentare a6raverso diversi sistemi di 
comunicazione. 
● È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a 
individuarli. 
● È in grado di ricercare ed u>lizzare immagini e musica 
royalty free. 
● È in grado di costruire e condividere contenu> di 
conoscenza a6raverso alcune web apps, da solo o in gruppo, 
su indicazioni dei docen>.

Conoscere e comprendere il valore dell’ONU: 
Organismi e agenzie internazionali 
● Conoscere in modo sistema>co la Cos>tuzione della 
Repubblica Italiana, i principi fondamentali, i diri9 e i doveri. 
● Conoscere e comprendere le fon> del diri6o italiano 
● Comprendere i processi da cui ha avuto origine la 
Cos>tuzione come sistema di valori condivisi 
● Trasme6ere una cultura di contrasto alle mafie 
● Acquisire il senso della legalità e lo sviluppo di un’e>ca della 
responsabilità, al fine di promuovere azioni finalizzate al 
miglioramento con>nuo del proprio contesto di vita 
● Prendere coscienza di conce9 come lo Sviluppo 
Sostenibile, la tutela della Biodiversità e del Turismo 
sostenibile 
● Educare alla salute, con par>colare riferimento alla 
tema>ca delle dipendenze 
•Conoscere le ques>oni rela>ve all’inquinamento ambientale 
● Comprendere il valore insito nella sostenibilità energe>ca 
● Conoscere i nuclei fondamentali rela>vi alla ques>one 
nucleare 
● Conoscere il significato iden>tà digitale 
● Conosce la pia6aforma scolas>ca. 
● Conosce alcune web apps e loro >pologie per la 
condivisione di contenu> di apprendimento.



Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica 

 L’alunno, al termine del primo ciclo,  
• comprende i conce9 del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente.  

• È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispe6o della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e 
favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

• Comprende il conce6o di Stato, Regione, Ci6à Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i 
rappor> fra i ci6adini e i principi di libertà sanci> dalla Cos>tuzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in par>colare conosce la 
Dichiarazione universale dei diri9 umani, i principi fondamentali della Cos>tuzione della Repubblica Italiana e gli elemen> essenziali della 
forma di Stato e di Governo.  

• Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispe6oso dell’ecosistema, nonché di un u>lizzo consapevole delle risorse 
ambientali. Promuove il rispe6o verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effe9 del degrado e dell’incuria.  

• Sa riconoscere le fon> energe>che e promuove un a6eggiamento cri>co e razionale nel loro u>lizzo e sa classificare i rifiu>, sviluppandone 
l’a9vità di riciclaggio. 

• È in grado di dis>nguere i diversi device e di u>lizzarli corre6amente, di rispe6are i comportamen> nella rete e navigare in modo sicuro.  

• È in grado di comprendere il conce6o di dato e di individuare le informazioni corre6e o errate, anche nel confronto con altre fon>.  

• Sa dis>nguere l’iden>tà digitale da un’iden>tà reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene colle9vo. 

• Prende piena consapevolezza dell’iden>tà digitale come valore individuale e colle9vo da preservare.  

• È in grado di argomentare a6raverso diversi sistemi di comunicazione.  

• È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 



RUBRICA	DI	VALUTAZIONE	PER	L’ATTIVITÀ	DI	EDUCAZIONE	CIVICA	A.S.	2020–	2023	
      LIVELLO DI           

PADRONANZA
                            INIZIALE  BASE INTERMEDIO       AVANZATO 

 COMPETENZE     
SPECIFICHE  

       4  
INSUFFICIENTE 

5 
      MEDIOCRE 

     6  
SUFFICIENTE

7 
       DISCRETO  

8  
    BUONO

          9  
   DISTINTO 

         10 
    OTTIMO  

Conoscere	i	
principi	su	 cui	
si	fonda	la	
convivenza:	ad	
esempio,	regola,	
norma,	 patto,	
condivisione,	
diritto,	 dovere,	
negoziazione,	
votazione,	  
rappresentanza	  
	  
Conoscere	gli	
articoli	 della	
Costituzione	e	i	
principi	generali	
delle	leggi	e	delle	
carte	internazionali	
proposti	durante	
il	lavoro.	  
	  
Conoscere	le	
organizzazioni	e		i	
sistemi	sociali,	
amministrativi,	
politici	 studiati,	
loro	organi,	
ruoli	e	 funzioni,	a	
livello	locale,	
nazionale,	
internazionale.	

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	sono	
episodiche,	
frammentarie	
e	non	
consolidate,	
recuperabili	con	
dif;icoltà,	  
con	 l’aiuto	
e	il	costante	
stimolo	del	
docente

Le conoscenze sui 
temi propos> sono 
minime,  
organizzabili e 
recuperabili con 
l’aiuto del docente 

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	sono	
essenziali,	
organizzabili	e	
recuperabili	
con	 qualche	
aiuto	 del	
docente	o	dei	
compagni	

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	sono	  
suf;icientemente	
consolidate,	
organizzate	e	
recuperabili	con	il	
supporto	
di	 mappe	o	
schemi	  forniti	
dal	 docente	

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	
sono	consolidate	
e	organizzate.	
L’alunno	sa	  
recuperarle	
in	 modo	  
autonomo	e	  
utilizzarle	nel	
lavoro.	

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	
sono	esaurienti,	
consolidate	e	
bene	
organizzate.	
L’alunno	sa	
recuperarle,	
metterle	
in	relazione	
in	 modo	  
autonomo	
e	utilizzarle	
nel	 lavoro.	

Le	conoscenze	
sui	 temi	
proposti	sono	
complete,	
consolidate,	
bene	
organizzate.	
L’alunno	sa	
recuperarle	
e	metterle	
in	relazione	
in	 modo	
autonomo,	
riferirle	anche	
servendosi	di	
diagrammi,	
mappe,	 schemi	e	
utilizzarle	
nel	 lavoro	
anche	in	contesti	
nuovi.

CO
N
O
SC
EN
ZE
	



RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2023 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

   INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO 

             CRITERI      4  
INSUFFICIENTE 

5 
     MEDIOCRE 

     6  
SUFFICIENTE

7 
   DISCRETO  

     8  
BUONO

     9  
DISTINTO 

10 
       OTTIMO  

Individuare e 
saper riferire gli 
aspe9 connessi alla 
ci6adinanza negli 
argomen> 
studia> nelle 
diverse discipline. 
  
Applicare, nelle 
condo6e quo>diane, 
i principi di sicurezza, 
sostenibilità, buona 
tecnica, salute, appresi 
nelle discipline. 
   
Saper riferire e 
riconoscere a par>re 
dalla propria 
esperienza fino alla 
cronaca e ai temi di 
studio, i diri9 e i doveri 
delle persone; 
collegarli alla previsione 
delle Cos>tuzioni, 
delle Carte 
internazionali, delle 
leggi. 

L’alunno me6e 
in a6o solo 
in modo 
sporadico, 
con l’aiuto, 
lo s>molo 
e il supporto 
di insegnan> 
e compagni 
le abilità 
connesse ai 
temi tra6a>. 

L’alunno me6e 
in a6o 
le abilità 
connesse ai 
temi tra6a> 
solo grazie 
alla propria 
esperienza 
dire6a e con il 
supporto e 
lo s>molo del 
docente e dei 
compagni. 

L’alunno me6e 
in a6o 
le abilità 
connesse 
ai temi 
tra6a> nei 
casi più 
semplici e/o  
vicini alla 
propria dire6a 
esperienza, 
altrimen> 
con l’aiuto 
del 
docente. 

L’alunno me6e 
in a6o in 
autonomia  
le abilità 
connesse 
ai temi tra6a> 
nei contes> 
più no> e 
vicini 
all’esperienza 
dire6a. Con 
il 
supporto del 
docente, collega 
le 
esperienze ai 
tes> studia> 
e ad altri 
contes>. 

L’alunno me6e in 
a6o in 
autonomia  
le abilità 
connesse ai temi 
tra6a> e sa 
collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto 
studiato e ai tes> 
analizza>, 
con buona 
per>nenza. 

L’alunno me6e 
in a6o in 
autonomia le 
abilità connesse ai 
temi tra6a> e 
sa collegare le  
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto 
studiato e ai 
tes> analizza>, 
con buona 
per>nenza, 
completezza e 
apportando 
contribu> 
personali e 
originali. 

L’alunno me6e in 
a6o in 
autonomia  
le abilità connesse 
ai temi 
tra6a>; collega le 
conoscenze tra 
loro, ne rileva i  
nessi e le rapporta 
a quanto 
studiato e alle 
esperienze 
concrete con 
per>nenza e 
completezza. 
Generalizza le 
abilità a contes> 
nuovi. 
Porta contribu> 
personali e 
originali, u>li anche 
a migliorare 
le procedure, 
che è in grado di 
ada6are al variare 
delle situazioni. 

AB
IL
IT
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 RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2023 
LIVELLO DI COMPETENZA INIZIALE BASE INTERMEDIO  AVANZATO  

CRITERI        4  
INSUFFICIENTE 

5 
    MEDIOCRE 

      6  
SUFFICIENTE

7 
      DISCRETO  

     8  
BUONO

      9  
DISTINTO 

10 
        OTTIMO  

Ado6are comportamen> 
coeren> con i doveri 
previs> dai propri ruoli e 
compi>. Partecipare 
a9vamente, con a6eggiamento 
collabora>vo e democra>co, alla 
vita della scuola e della 
comunità. Assumere 
comportamen> nel rispe6o delle 
diversità personali, culturali, di 
genere;  
mantenere comportamen> e s>li 
di vita rispe6osi della 
sostenibilità, della salvaguardia 
delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del 
benessere, della sicurezza propri 
e altrui.  
Esercitare pensiero cri>co 
nell’accesso alle informazioni e 
nelle situazioni quo>diane; 
rispe6are  la riservatezza e 
l’integrità  propria e degli 
altri. 
Affrontare con razionalità il 
pregiudizio. 
Collaborare ed interagire 
posi>vamente con gli altri, 
mostrando capacità di 
negoziazione e di compromesso 
per il raggiungimento di obie9vi 
coeren> con il bene comune.

L’alunno ado6a 
in modo 
sporadico 
comportamen> 
e a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione 
civica e ha 
bisogno di 
costan> richiami 
e sollecitazioni 
dagli adul>. 

L’alunno non 
sempre ado6a 
comportamen> 
e a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione 
civica.  
Acquisisce 
consapevolezza 
della distanza 
tra i 
propri 
a6eggiamen>, 
comportamen> 
e quelli 
civicamente 
auspica>, con la  
sollecitazione 
degli adul>. 

L’alunno 
generalmente 
ado6a 
comportamen> e 
a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione civica e 
rivela 
consapevolezza e 
capacità di 
riflessione, 
con lo s>molo degli 
adul>. Porta a 
termine consegne e 
responsabilità 
affidate con il 
supporto degli 
adul>. 

L’alunno 
generalmente 
ado6a 
comportamen> e 
a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione 
civica in 
autonomia e 
mostra di averne 
una sufficiente 
consapevolezza 
a6raverso le 
riflessioni 
personali. 
Assume le 
responsabilità 
che gli vengono 
affidate, che 
onora con la 
supervisione degli 
adul> o il 
contributo dei 
compagni. 

L’alunno ado6a 
solitamente, 
dentro e  fuori da 
scuola, 
comportamen> 
e a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione civica 
e mostra di averne 
buona 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle  
argomentazioni 
e nelle discussioni. 
Assume con 
scrupolo le 
responsabilità che 
gli vengono 
affidate. 

L’alunno ado6a 
regolarmente, dentro 
e fuori da scuola, 
comportamen> e 
a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione civica e 
mostra di averne 
completa 
consapevolezza, che 
rivela nelle 
riflessioni personali, 
nelle argomentazioni 
e nelle discussioni. 
Mostra capacità di 
rielaborazione delle 
ques>oni e di 
generalizzazione 
delle condo6e in 
contes> no>. Si 
assume responsabilità 
nel lavoro e verso il 
gruppo. 

L’alunno ado6a 
sempre, dentro e 
fuori da scuola, 
comportamen> e 
a6eggiamen> 
coeren> con 
l’educazione 
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, che 
rivela nelle 
riflessioni personali, 
nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni. 
Mostra capacità 
di rielaborazione 
delle ques>oni e 
di generalizzazione 
delle condo6e 
in contes> diversi 
e nuovi. Porta 
contribu> personali 
e originali, proposte 
di miglioramento, 
si assume 
responsabilità verso 
il lavoro, le 
altre persone, la 
comunità ed 
esercita	in;luenza	
positiva	sul	
gruppo.	  


